
 
 
ALLEGATO N . 1  

 
 

SCHEMA DI  CODI CE DI  CONDOTTA DA ADOTTARE 
NELLA LOTTA CONTRO LE MOLESTI E SESSUALI  

 
Art . 1  

( Definizione)  
 
1. Per m olest ia sessuale si intende ogni at to o com portam ento indesiderato, anche verbale, a 
connotazione sessuale arrecante offesa alla dignità e alla libertà della persona che lo subisce, 

ovvero che sia suscet t ibile di creare ritorsioni o un clim a di int im idazione nei suoi confront i;  

Art . 2  
( Pr incipi)  

 
1. I l codice è ispirato ai seguent i principi:  
 
a)  è inam missibile ogni at to o com portam ento che si configuri com e m olest ia sessuale nella 

definizione sopra r iportata;  
b)  è sancito il dir it t o delle lavorat rici e dei lavorator i ad essere t rat tat i con dignità e ad essere 

tutelat i nella propria libertà personale;  
c)  è sancito il dirit t o delle lavorat rici/ dei lavorator i a denunciare le eventuali int im idazioni o 

r it orsioni subite sul luogo di lavoro derivant i da at t i o com portam ent i m olest i;  
d)  è ist it uita la figura della Consigliera/ del Consigliere di fiducia, così come previsto dalla 
r isoluzione del Parlam ento Europeo A3-0043/ 94, e denominata/ o d'ora in poi 

Consigliera/ Consigliere, e è garant ito l'im pegno delle aziende a sostenere ogni com ponente del 

personale che si avvalga dell' intervento della Consigliera/ del Consigliere o che sporga denuncia 
di m olest ie sessuali, fornendo chiare ed esauriment i indicazioni circa la procedura da seguire, 

m antenendo la r iservatezza e prevenendo ogni eventuale r it orsione. Analoghe garanzie sono 

estese agli eventuali t est im oni;  
e)  è garant ito l'im pegno dell'Amm inist razione a definire prelim inarm ente, d'intesa con i 

sogget t i f irm atar i del Protocollo d'Intesa per l'adozione del presente Codice, il ruolo, l'am bito 
d'intervento, i com pit i e i requisit i culturali e professionali della persona da designare quale 

Consigliera/ Consigliere. Per il ruolo di Consigliera/ Consigliere gli Ent i in possesso dei requisit i 

necessari, oppure individuare al proprio interno persone idonee a r icoprire l' incarico alle quali 
r ivolgere un apposito percorso form at ivo;  
f)  è assicurata, nel corso degli accertament i, l'assoluta riservatezza dei sogget t i coinvolt i;  
g)  nei confront i delle lavorat r ici e dei lavorator i autori di m olest ie sessuali si applicano le 
m isure disciplinar i ai sensi di quanto previsto dagli art icoli 55 e 56 del Decreto legislat ivo n. 

165 del 2001 sia inserita, precisandone in m odo ogget t ivo i profili ed i presuppost i, un'apposita 

t ipologia di infrazione relat ivamente all'ipotesi di persecuzione o vendet ta nei confront i di un 
dipendente che ha sporto denuncia di m olest ia sessuale. I  suddet t i com portam ent i sono 

com unque valutabili ai fini disciplinari ai sensi delle disposizioni norm at ive e cont rat tuali 
at tualm ente vigent i;  
h)  l'am minist razione si im pegna a dare am pia inform azione, a fornire copia ai propri dipendent i 

e dirigent i, del presente Codice di com portam ento e, in part icolare, alle procedure da adot tarsi 
in caso di m olest ie sessuali, allo scopo di diffondere una cultura im prontata al pieno r ispet to 

della dignità della persona. 

Art . 3  
( Procedure da adot tare in caso di m olest ie  sessuali)  

 
1. Qualora si verifichi un at to o un com portam ento indesiderato a sfondo sessuale sul posto di 
lavoro la dipendente/ il dipendente potrà rivolgersi alla Consigliera/ al Consigliere designata/ o 

per avviare una procedura inform ale nel tentat ivo di dare soluzione al caso. 



2. L'intervento della Consigliera/ del Consigliere dovrà concludersi in tem pi ragionevolm ente 

brevi in rapporto alla delicatezza dell'argom ento affrontato. 
3. La Consigliera/ il Consigliere, che deve possedere adeguat i requisit i e specifiche com petenze 

e che sarà adeguatam ente form ato dagli Ent i, è incaricata/ o di fornire consulenza e assistenza 

alla dipendente/ al dipendente ogget to di m olest ie sessuali e di contr ibuire alla soluzione del 
caso. 

Art . 4  
( Procedura inform ale intervento della  consigliera/ del consigliere)  

 
1. La Consigliera/ il Consigliere, ove la dipendente/ il dipendente ogget to di m olest ie sessuali lo 

r itenga opportuno, interviene al f ine di favorire il superam ento della situazione di disagio per 
r iprist inare un sereno am biente di lavoro, facendo presente alla persona che il suo 

com portam ento scorret to deve cessare perché offende, crea disagio e interferisce con lo 

svolgim ento del lavoro. 
2. L'intervento della Consigliera/ del Consigliere deve avvenire m antenendo la riservatezza che 

il caso richiede. 

Art . 5  
( Denuncia form ale)  

 
1. Ove la dipendente/ il dipendente ogget to delle m olest ie sessuali non ritenga di far ricorso 

all' intervento della Consigliera/ del Consigliere, ovvero, qualora dopo tale intervento, il 

com portam ento indesiderato perm anga, potrà sporgere form ale denuncia, con l'assistenza 
della Consigliera/ del Consigliere, alla dirigente/ al dir igente o responsabile dell'ufficio di 

appartenenza che sarà tenuta/ o a t rasm et tere gli at t i all'Ufficio com petenze dei procedim ent i 

disciplinar i, fat ta salva, in ogni caso, ogni alt ra form a di tutela giurisdizionale della quale potrà 
avvalersi. 
2. Qualora la presunta/ il presunto autore di m olest ie sessuali sia la dirigente/ il dir igente 

dell'ufficio di appartenenza, la denuncia potrà essere inolt rata diret tam ente alla direzione 
generale. 
3. Nel corso degli accertam ent i è assicurata l'assoluta riservatezza dei sogget t i coinvolt i. 
4.Nel r ispet to dei principi che inform ano la legge n. 125/ 1991, qualora l'Am minist razione, nel 
corso del procedim ento disciplinare, rit enga fondat i i dat i, adot terà, ove lo r it enga opportuno, 

d'intesa con le OO.SS. e sent ita la Consigliera/ il Consigliere, le m isure organizzat ive r it enute di 
volta in volta ut ili alla cessazione imm ediata dei com portam ent i di m olest ie sessuali ed a 

r iprist inare un am biente di lavoro in cui uomini e donne rispet t ino reciprocam ente l'inviolabilit à 

della persona. 
 
5. Sem pre nel r ispet to dei principi che inform ano la legge n. 125/ 91 e nel caso in cui 

l'Amm inist razione nel corso del procedim ento disciplinare rit enga fondat i i fat t i, la 
denunciante/ il denunciante ha la possibilit à di chiedere di r im anere al suo posto di lavoro o di 

essere t rasfer ito alt rove in una sede che non gli com port i disagio. 
6. Nel r ispet to dei pr incipi che inform ano la legge n. 125/ 91, qualora l'Amm inist razione nel 
corso del procedim ento disciplinare non r itenga fondat i i fat t i, pot rà adot tare, su richiesta di 

uno o ent rambi gli interessat i, provvedim ent i di t rasfer im ento in via tem poranea, in at tesa 

della conclusione del procedim ento disciplinare, al fine di ristabilire nel frat tem po un clim a 
sereno;  in tali casi è data la possibilit à ad ent ram bi gli interessat i di esporre le proprie ragioni, 

eventualm ente con l'assistenza delle Organizzazioni Sindacali, ed è comunque garant ito ad 
entram be le persone che il t rasferim ento non venga in sedi che creino disagio. 

Art . 6  
( At t ività  di sensibilizzazione)  

 
1. Nei programm i di form azione del personale e dei dirigent i le aziende dovranno includere 

inform azioni circa gli orientam ent i adot tat i in merito alla prevenzione delle m olest ie sessuali ed 
alle procedure da seguire qualora la m olest ia abbia luogo. 
2. L'am minist razione dovrà, peralt ro, predisporre specifici intervent i form at ivi in m ateria di 



t utela della libertà e della dignità della persona al fine di prevenire il verificarsi di 

com portam ent i configurabili com e m olest ie sessuali. Part icolare at tenzione dovrà essere posta 
alla form azione delle dirigent i e dei dirigent i che dovranno promuovere e diffondere la cultura 

del rispet to della persona volta alla prevenzione delle m olest ie sessuali sul posto di lavoro. 
3. Sarà cura dell'Amm inist razione prom uovere, d'intesa con le Organizzazioni Sindacali, la 
diffusione del Codice di condot ta cont ro le m olest ie sessuali anche at t raverso assem blee 

interne. 
4. Sarà inolt re predisposto del m ateriale inform at ivo dest inato alle dipendent i/ ai dipendent i sul 
com portam ento da adot tare in caso di m olest ie sessuali. 
5. Sarà cura dell'Amm inist razione prom uovere un'azione di m onitoraggio al f ine di valutare 

l'efficacia del Codice di condot ta nella prevenzione e nella lot ta cont ro le m olest ie sessuali. A 
tale scopo la Consigliera/ il Consigliere, d'intesa con il CPO, provvederà a t rasm ettere 

annualm ente ai firm atari del Protocollo ed alla Presidente del Com itato Nazionale di Parità 

un'apposita relazione sullo stato di at tuazione del presente Codice. 
6. L'Amm inist razione e i sogget t i firm atari del Protocollo d'I ntesa per l'adozione del presente 

Codice si im pegnano ad incont rarsi al term ine del prim o anno per verificare gli esist i ot tenut i 
con l'adozione del Codice di condot ta cont ro le m olest ie sessuali ed a procedere alle eventuali 

integrazioni e m odificazioni r it enute necessarie.  

 
  


